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CAPITOLO 2  

I PRESUPPOSTI 
Per  ogni  t ema da  t ra t tare  penso  che  t ra  le  pr ime cose  da 

chieders i  s ia  la  seguente  domanda:  "qual i  sono i  presuppost i"?  

Par lando  del la  Vi ta  c r is t iana,  dobbiamo chiederci  "qual i  sono i  

Presuppost i  del  Cris t ianes imo?"  

Par lando  del la  Medicina,  dobbiamo chiederci  "qual i  sono i  

presuppost i  del la  medicina?"…, e  lo  s tesso  d icas i  d i  ogni  

quals ias i  a l t ra  branca d i  s tudio!  

Se f ino  a  ie r i  tu  se i  v issuto  percor rendo " la  v ia  larga"  (vedi  Mt  

7 .13-15)  e  oggi ,  g razie  a l  miracolo  del la  Salvezza t i  r i t rovi  

ass ieme a  pochi  su l la  "via  s t re t t a" ,… cer tamente  sarai  

preoccupato  per  la  sor te  d i  tant i ss ime anime perdute  che t i  

c i rcondano!  

Se realmente  hai  "a ffe rra to  la  Vi ta  Eterna"  avrai  g ià  "scoper to" 

che  Dio  t i  chiama a  TESTIMONIARLA t ramite  

l 'Evangel izzazione!  

 

"Và  a  casa  dai  tuoi ,  e  racconta  loro  le  grandi  cose  che  i l  

Signore  t i  ha  fa t to  e  come Egl i  ha  avuto  p ie tà  d i  te .  E  quel lo  se  

ne  andò e  cominciò  a  pubbl icare…" Mc 5 .19 -20 

 

"L'uomo dei  porci"  e ra  s ta to  l iberato  e  Salvato ,  era  r insavi to  e  

voleva s ta re  con Gesù al  r iparo  d i  scherni  e  a l t re  var ie  

d i f f i col tà ,  ma  Gesù NON gl ie lo  permise:  Egl i  NON ci  ha  salvat i  

per  essere  solo  CONTEMPLATORI ma anche per  essere  

MESSAGGERI (vedi  At  1 .8 ) .  

Dio  NON ci  chiede  subi to  d i  predicare ,  d i  fa re  dei  se rmoni :  

Egl i  c i  chiede   sempl icemente  d i  RACCONTARE… e tu t t i  

abbiamo imparato  a  raccontare  le  cose  s in  da  p iccol i ;  tu t t i  

poss iamo far lo ,  poiché  s i  t ra t t a  so lo  d i  r i fe r i re  agl i  a l t r i  quel lo  

che  è  successo!  

Assodato  che  ABBIAMO RICEVUTO UN MESSAGGIO DA 

TRASMETTERE, ora  ne  comince remo ad e lencare  i  

presuppost i ,  in  modo che ,  a  scanso d i  equivoci ,  inquadriamo 
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bene  l 'a rgomento  e  c i  p repar iamo a  concret izzar lo  in  modo 

eff icace nel la  nos t ra  v i ta  personale  ALLA STESSA STREGUA 

DELLA SALVEZZA!  

 

1 .  L'Evangel izzazione E'  UN COMANDAMENTO 

BIBLICO: Mt 28 .219  

Questo  vuol  d i re  che  EVANGELIZZARE NON E'  

UN'OPZIONE,  UN'ALTERNATIVA: i l  Signore  NON t i  d ice  

"vai  ad  Evangel izzare  SE TE LA SENTI ,  SE VUOI,  SE TI  

VA… al t r iment i  non fa  n iente !"  NO!  NO!  NO!  I l  Signore  t i  

comanda  di  Evangel izzare  e  g l i  Ordini  NON  s i  discutono:  

se  te  l a  sent i  e  se  non  te  la  sent i ,  se  t i  va  e  se  non t i  va ,  se  

vuoi  e  se  non vuoi… TU DEVI EVANGELIZZARE! Si  

t ra t ta  d i  UNO DEI 600 DOVERI DEL CRISTIANO: tu t te  le  

vol te  che  pot res t i  Evangel izzare  e  non  lo  fa i  TU PECCHI,  

poiché  i l  peccato  è  l a  d isubbidienza  a l la  legge  d i  Dio ,  AI  

SUOI COMANDAMENTI!  Troppo spesso  mol t i  Credent i  

guardano  al l 'Evangel izzazione  come ad  un  dovere  d i  pochi  

qual i f icat i :  " io  non ne  ho  i l  Dono",  d icono  tant i !  Eppure  

Gesù  a l l 'uomo dei  porci  NON ha  chies to  d i  andare  SE 

AVESSE IL DONO! Questo  s igni f ica  che  IL DOVERE DI  

EVANGELIZZARE E'  PROPRIO PER TUTTI ,  p iccol i  e  

grandi ,  pr imi  ed  u l t imi  ar r ivat i :  tu t t i  devono fa r lo,  PUNTO 

E BASTA! Non ci  sono  scuse  che  t engano (a lmeno  non ce  

ne  sono davant i  a l  Signore!)  Che tu  s ia  s tanco  o  r iposato ,  a  

casa  o  su  un  le t to  d i  ospedale ,  a  scuola  o  sul  pos to  d i  

lavoro ,  per  la  s trada o  su  un  autobus . . .  ovunque sei ,  con 

chiunque sei ,  in  quals ias i  ora ,  in  ogni  modo  e  ad  ogni  

cos to  TU DEVI EVANGELIZZARE: s i  tratta  di  un 

ORDINE e g l i  ordini  non s i  di scutono !  

 

2 .  L'EVANGELIZZAZIONE E'  UN COMANDAMENTO 

MORALE (del la coscienza):  Mt  9 .36  

Se t i  t rovass i  a  passeggiare  su  d i  UN MOLO ed  ad  un  cer to 

punto  sent iss i  gr idare  "aiu to!"  dal  mare  sot tostante ,  t i  

sporgeres t i   a  vedere… e  se  t i  rendess i  conto  che un  ta le  
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s tesse  annegando  e  t i  a l lungasse  d isperatamente  la  mano 

per  essere  t ra t to  in  sa lvo:  cosa  fa res t i?  In iz ie res t i  a  

f i schiet tare  e  te  ne  andres t i  facendo f in ta  d i  n iente?  Cosa 

t i  indurrebbe  a  fa re  la  tua  coscienza  d i  Cris t iano?…:  penso 

che  t i  s tenderes t i  per  te r ra  e  a l lungheres t i  i l  tuo  braccio  

per  t rar lo  in  sa lvo ,  vero?!  

E '  quel lo  che  t i  s i  chiede  d i  fare  con  l 'Evangel izzazione:  

tante  persone "gr idano  aiu to"  (ognuno al la  sua  maniera  e  

con i  segni  p iù d isparat i ) :  s i  t ra t ta  so lo  d i  "dare  una  

mano" .  

Non t i  s i  chiede d i  fa re  qualcosa  d i  imposs ib i le ,  ma  t i  s i  

ordina d i  "dare  una mano":  un  giorno,  forse  non lontano,  

anche tu  e r i  d isperato  e  in  cerca  d i  qualcuno che t i  desse  

una  mano!  Se  sei  sa lvato  è  perché  qualcuno  ha  avuto 

compass ione d i  te  e  ha  a l lungato  la  sua  man o .  

 

"Gesù vedeva le  fo l le  e  ne  aveva compass ione,  perché  esse  

e rano  s tanche  e  s f in i te ,  come pecore  che  non hanno 

pas tore" :  se i  ancora  capace  d i  "avere  compass ione"  dei  

d isperat i ,  degl i  s tanchi ,  dei  t ravagl ia t i?  

Al la  f ine  d i  ques to  brano  Gesù  s i  r ivolge  a i  SUOI 

DISCEPOLI e  d ice  loro  che c 'è  mol to  lavoro  da fare  ( l a 

messe  è  grande e  matura!) ,  ma gl i  operai  sono  pochi!  

Mol t i ,  forse ,  d icono di  voler  lavorare ,  ma  pochi  sono 

quel l i  che  lo  fanno  veramente… e  che sono  pront i  a  far lo 

ad  ogni  cos to!  

Gesù dice  ancora  d i  pregare  perché  a l t r i  operai  s iano 

SPINTI a  lavorare  nel la  messe:  forse  tu hai  bisogno di  

essere  SPINTO  e  io  lo  faccio  da par te  d i  Dio  (Dio  s tesso  

lo  fa  t rami te  i l  Suo  Santo  Spir i to) !  Forse  non c 'è  n iente 

che  r iesca  a  sp inger t i  perché tu  NON VUOI lavorar e  

veramente  (Dio  lo  sa !) :  a l lora  sappi  che sei  nel  peccato  

verso  i l  Comandamento  e  verso  la  tua  s tessa  coscienza,  

poiché  tu  ass is t i  pass ivamente  a l la  "morìa"  del le  anime 

senza muovere  neanche un  solo  d i to!  
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Troppi  Credent i  odierni  hanno smesso d i  avere  

compass ione:  eppure  Dio  l 'ha  avuta  e  cont inua  ad  aver la  

per  loro!  

La  famosa PARABOLA DEL BUON SAMARITANO fu  

i l lus t ra ta  e  raccontata  per  "sens ib i l izzare  l e  coscienze":  

non  a  caso  Gesù  sot to l inea  la  "durezza  del  cuore"  del  

levi ta  e  del  sacerdote:  ess i  conoscevan o  la  Legge , 

os tentavano  una grande  spi r i tual i tà ,  occupavano  del le  

car iche  v is tose  nel la  socie tà  s ia  re l ig iosa  che c iv i le…, ma 

NON SAPEVANO AVERE COMPASSIONE! I l  loro  cuore  

e ra  duro  p iù  del  sasso:  s i  sent ivano  spi r i tual i ,  c redendosi  

g ius t i ,  ma  non provavano  alcuna  compass ione  per  i l  

pross imo e ,  soprat tu t to ,  v io lavano  i l  Comandamento  d i  Dio  

dato  t ramite  le  Scr i t ture  e  t rami te  la  loro  Coscienza .   

I l  Samari tano NON VANTAVA la  loro  d iscendenza  e  la  

loro  presunta  spi r i tual i tà ,  ma  dava  valore  al  

Comandamento  d i  Dio  e  a l l a  voce  imperiosa  del la  sua 

coscienza:  egl i  s i  fermò (non passò  dal l 'a l t ro  la to  del la 

s t rada,  non ebbe paura  d i  met te re  a  repentagl io  la  sua 

s tessa  v i ta  a  causa  dei  p redoni  che  pure  avevano  r idot to  in 

f in  d i  v i ta  quel l 'uomo s teso  per  te rra !) ,  NE EBBE  PIETA' ,  

fasciò  le  p iaghe  del lo  SCONOSCIUTO,  spese  del  suo o l io 

e  del  suo  v ino per  medicar lo ,  lo  mise  sul  suo as ino  con 

tanta  fa t ica  e  t anto  coraggio ,  lo  condusse  in  una  locanda 

dove pagò e  garant ì  per  la  sa lu te  d i  quel lo  sconosciuto…! 

Gesù  lo  qual i f ica  MISERICORDIOSO e  poi  d ice:  "vai  e  fa i  

tu  lo  s tesso  a l  tuo  pross imo,  fosse  anche da  t e 

sconosciuto!"  Lc 9 .25 -37 

Mi  chiedo quant i  cr i s t iani  s i  comportano come quel  l evi ta  

e  quel  sacerdote… e  quant i  agiscono  al la  maniera  d i  quel  

"dot tore  del la  Legge"  che  voleva  "met tere  a l la  prova"  

Gesù s tesso!  

Mi  chiedo  quant i  Cris t iani  oggi  sono capaci  d i  avere  

MISERICORDIA per  i l  loro  pross imo,  lasciando le  lo ro 

paure ,  i  loro  sospet t i ,  le  loro  re l ig ios i tà  t radiz ional i :  in  
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fondo EVANGELIZZARE SIGNIFICA AVERE 

MISERICORDIA !   

Com'è  la  tua  coscienza?  E'  ancora  sens ib i le  oppure  è  g ià  

t roppo incal l i ta  e  a t ro f izzata  a  causa  d i  tu t te  quel le  cose  d i  

cui  tant i  g iungono  pers ino a  vantars i?  

 

3 .  BISOGNA EVANGELIZZARE SOLO PER LO SPIRITO 

SANTO: At 1 .8;  Giov 15 .5  

E'  in te ressante  che  Gesù  chiese  a i  Discepol i  d i  andare  ad  

Evangel izzare ,  ma  NON prima di  aver  r i cevuto  Lo Spir i to  

Santo  ( r iceverete  Lo Spir i to  E  MI SARETE TESTIMONI):  

ques to  mi  fa  concludere  che  chi  pensasse  d i  Evangel izzare  

per  le  sue p ropr ie  forze  o  capaci tà… farebbe  solamente  

UN BUCO NELL'ACQUA! 

Ricordo che c i rca  quindici  anni  fa  mi  t rovavo  in  Svizzera  

in  occas ione d i  una  grande  Evangel izzazione Nazionale:  

a l la  f ine  del la  predicazione  mol te  persone vennero  avant i  

per  dare  la  p ropr ia  v i ta  a l  Signore…Ricordo  di  una  coppia  

di  spos in i  che f ino  a  quel la  se ra  e rano s ta t i  responsabi l i  d i  

un  g ruppo di  Boy Scout  cat to l ic i :  ess i  vennero  avant i  e ,  

s iccome s i  t ra t tava  d i  due  I ta l i ani ,  furono accompagnat i  da  

me e  da  un a l t ro  f ra te l lo  I ta l iano .  

Ricordo i  lo ro  v is i  che most ravano chiaramente  i  segni  d el   

" tocco"  dal la  Grazia  d i  Dio  e  r icordo  che  t ra  mol ta  

commozione le i  mi  d isse  subi to :  " io  avevo sent i to  mol te  

a l t re  vol te  le  cose  che  ho  ascol ta to  s tasera ,  ma  mai  ero  

s ta ta  cos ì  toccata  e  mai  avevo real izzato  l a  mia  

perdizione"… "perché  s tasera ,  con  le  s tesse  parole ,  mi  è  

successo  tu t to  ques to?"  –"Perché le  parole  d i  ques ta  se ra  

NON erano vuote ,  l e  d iss i ,  ma  PIENE DI SPIRITO 

SANTO:  t i  è  s ta to  predicato  per  LA PIENEZZA DELLO 

SPIRITO SANTO e ques to  ha dete rminato  ogni  cosa  che 

avver t i  con  ta le  potenza!"  

Vi  sarà  capi ta to ,  miei  car i  che  leggete  ques te  r ighe ,  d i  

ascol ta re  "prediche  VUOTE"  e  "p rediche  PIENE":  l e 

prediche vuote  sono quel le  "offer te  e  t rasmesse  per  l e  
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propr ie  forze  e  capaci tà ,  mentre  quel le  p iene  sono  

t rasmesse  per  Lo Spir i to  Santo!   

C 'è  una POTENZA STRAORDINARIA CHE RIEMPIE LE 

PAROLE DI  COLUI CHE E '  RIPIENO DI SPIRITO:  

r ip ieno di  Spi r i to  s igni f ica  anche RIPIENO DI  POTENZA! 

Un 'a l t ra  cosa  in te ressante  da  sot to l ineare  che  Gesù ,  in  At  

1 .8  annuncia  agl i  Apostol i  che  per  Lo Spir i to  avrebbero  

r i cevuto  POTENZA ( : in  greco DINAMIS =  dinamite !)  

Penso a  tant i  Credent i ,  pur t roppo ,  che hanno  pur  r icevuto 

Lo  Spir i to  per  appar tenere  a  Cris to ,  ma  NON manifes tano 

alcuna  potenza nel l 'Evangel izzazione:  ess i  pregano,  

dis t r ibuiscono t ra t ta t i ,  par lano… ma fanno ogni  cosa  senza 

potenza  spi r i tuale ,  so lo  con le  loro  propr ie  fo rze… o solo  

per  t radiz ione!  

"Senza d i  me voi  NON potete  fa re  nul la" ,  avver te  Gesù 

Cris to  (Gv 15)…, ma t roppi  Credent i  pensano  di  fa re  bene 

lo  s tesso  anche  da  sol i !  

Frate l lo  caro ,  sorel la  cara:  NON par la te  MAI se  non per  

Lo Spir i to  Santo… se  volete  che non s ia  "solo  un al tro  

buco  nel l 'acqua!"  

  

4 .  BISOGNA EVANGELIZZARE BENE E CON 

DILIGENZA: Ef  5 .15 -17 

Penso a  mol te  vol te  in  cui  io  s tesso  ho Evangel izzato  

male ,  senza  nessuna  accuratezza,  in  modo  del  tu t to 

negl igente!  Grazie  a  Dio  ho avuto i l  coraggio  d i  cambiare!  

Essere  d i l igent i  r i chiede  s tudio  e  accuratezza  nel le  cose  

che  s i  fanno:  una persona d i l igente  non fa  le  cose  " tanto 

per  fa re" ,  ma  le  fa  con  impegno,  con  solerzia ,  con  cura,  

con  esat tezza  e  met icolos i t à!  I l  di l igente  NON E'  UN 

RAFFAZZONE ,  non è  uno che arranca:  egl i  è  una persona  

che  " fa  le  cose  per  bene" .  

In tendere  bene  e  agi re  d i l igentemente  s igni f ica  essere  

avvedut i :  per  ques to  Paolo  ordina  che  NON DOBBIAMO 

ESSERE DIS-AVVEDUTI!  
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Quals ias i  cosa  s i  facc ia ,  dal  canto  a l la  musica ,  dal le  

pul iz ie  a l l a  predicazione:  tu t to  deve  essere  fa t to  "megl io  

poss ib i le"  in  tu t t i  i  sens i .  

Bando,  dunque,  a l  d isordine ,  a l la  imprecis ione ,  a l l a  

"car loner ia" :  l 'Evangel izzazione  è  una  cosa  t roppo  ser ia  

per  r i schia re  d i  render la  improdut t iva  con la  nos t ra  

negl igenza  (perché  abbiamo "agi to  a l la  car lona"  secondo 

lo  s tupido pr incip io  d i  "come viene  v iene"! ) ,  ma  chissà  

quante  vol te  l 'abbiamo fat to!  

A vol te  ass is t iamo a  Evangel izzazioni  "a rrancate" :  chi  v i  

par tecipa sembra "uno spaur i to" ,  uno "fuor i  del la  sua 

acqua" ,  uno del  tu t to  sprovveduto d i  conoscenza ,  d i  forza ,  

di  amore ,  … e  d i  tu t to!  

Quale  os tacolo  grave  è  i l  negl igente  per  una 

Evangel izzazione Eff icace?  

 

5 .  OGNUNO DOVRA'  RENDERE CONTO DELLA 

PROPRIA EVANGELIZZAZIONE: Ez  33.7 -9;  1  Cor 3 .9-

17 

L'Evangel izzazione  E'  IL LAVORO DELLA 

SENTINELLA: bisogna sempl icemente  avvisare  la  gente  

del  per icolo  imminente  che s ta  incombendo su  d i  loro:  né  

p iù  e  né  meno!  

Trat t andosi  d i  un  comandamento  se  ne  dovrà  rendere  conto 

davant i  a l  Signore  nel  GIOR NO DEL RAPIMENTO: so  che 

pensando al  Rapimento  s i  pensa  sempre e  so l tanto  a  tu t te  

le  sof ferenze che quel  g iorno avranno f ine ,  a l la  g io ia  d i  

vedere  f inalmente  i l  Signore ,  ecc… …, MA QUEL 

GIORNO CI SARA' ANCHE LA RESA DEI CONTI !  

Propr io  quel lo  s tesso  g iorno c i  t roveremo tu t t i  davant i  a l  

"Tribunale  d i  Cris to"  per  rendere  conto  del le  nos t re  azioni  

e /o  del le  nos t re  mancate  azioni  (d i  quanto ,  come e  dove le  

abbiamo fat t e  o  non fa t te! ) :  quel  g io rno tu  ed  io  dovremo 

rendere  conto  davant i  a  Dio  del la  nos t ra  Evangel i zzazione ,  

che  lo  crediamo oppure  no!  
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Vedete ,  dunque ,  quanta  importanza r ives te  

l 'Evangel izzazione ,  che  lo  vogl iamo oppure  no?  

Certo  la  sent inel la  ha  una g rande  responsabi l i tà :  se  

vedesse  i l  nemico el la  è  là  per  avvisare  del  per icolo  e  

NON ha  a lcun  dir i t to  d i  d is t ra rs i !  

Come pot rebbe  mai  g ius t i f icars i  se  a rr ivando i l  per icolo 

NON suonasse  la  t romba per  avvert ire  quel l i  che 

"dipendono" dal la  sua vig i lanza?  

"Certo ,  l 'empio  muore per  i l  suo peccato"  (d ice  i l  nos t ro  

brano) ,  ma  quale  responsabi l i tà  e  quale  colpa  SE NON 

ABBIAMO FATTO DEL NOSTRO MEGLIO PER 

AVVERTIRLO DEL PERICOLO?  

Care  sorel le  e  f ra te l l i ,  r i f le t t iamo sul le  nos t re  

responsabi l i tà  davant i  a l  mondo perduto  che NON ha 

nessun al t ro  se  non  noi  per  essere  avver t i to  

del l ' imminente  per icolo  infernale!  

Una  vol ta  per  tu t te ,  c iascuno assuma le  propr ie  

responsabi l i tà  e  smet t iamola  d i  osservarci  per  g iudicarci :  

ques to  è  so lo  far isa ico!  

Che  t ipo  d i  evangel izzazione  s ta i  por tando  avant i  tu?  Che 

t ipo  d i  Sent inel la  se i?  

Nel  brano  s tesso s i  par la  anche  d i  umil iazioni ,  d i  "dolor i"  

per  l e  cat t ive  sent inel le  e  ques to  r iguarda c iascuno  di  noi :  

propr io  tu t t i ,  ch i  ha  dei  doni  par t icola r i  e  chi  non l i  ha ,  i  

pr imi  e  g l i  u l t imi  d i  ogni  Chiesa  Locale!  

 

6 .  L'EVANGELISTA E'  SOLO UNO STRUMENTO: Lo 

Spiri to  Santo è  L'EVANGELIZZATORE .  

Questo  vuol  d i re  che  nessuno s i  deve sent i re  in t imori to  

davant i  a l l 'Evangel izzazione ,  poiché  Lo Spir i to  Santo  è  

con  noi  e  in  noi  per  sos tenerci :  è  Lui  che  va  davant i  a  noi  

per  preparare  i  cuor i ,  è  Lui  che met te rà  le  g iuste  parole  

nel la  nos t ra  bocca  a l  momento  opportuno,  è  Lui  che 

toccherà  i l  cuore  del l ' incredulo ,  è  Lui  che  sgr iderà  i l  

d iavolo  d is turbatore ,  ecc  ecc .  
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Perché  in t imorirs i  del l 'Evangel izzazione ,  perché  tanta  

t imidezza?  

Ho sent i to  mol t i  Credent i  che asser ivano di  "avere  paura"  

quando s tavano per  Evan gel izzare:  ess i  avevano tanta  

apprens ione,  come se  i l  tu t to  d ipendesse  da  loro!  

I  r i su l ta t i  nel l 'Evangel izzazione  sono delLo Spir i to :  noi  

s iamo esclus ivamente  dei  COADIUVATORI,  dei  

col laborator i !  Dobbiamo avver t i re  tu t ta  la  nos t ra  

responsabi l i tà  per  fare  b ene ,  a l  megl io  del le  nos t re 

poss ib i l i tà ,  ma  a l  d i  là  d i  ques to  NON DOBBIAMO 

STARE IN APPRENSIONE,  poiché  ques to  d iventerebbe  un 

reale  FRENO EVANGELISTICO.   

Chissà  quante  vol te  s iamo s ta t i  f renat i  dal l a  t imidezza ,  

dal l ' apprens ione e  dal la  paura!  

Gl i  Apostol i  e rano per  lo  p iù  dei  "popolani" ,  ma la  paura  

che  avevano  avuto  PRIMA DI RICEVERE LO SPIRITO 

SANTO NON LA EBBERO PIU'  SUCCESSIVAMENTE:  

ess i  a ff ronta rono ogni  sor ta  d i  s i tuazione  e  t ennero  fede  a l  

loro  impegno  Evangel is t ico  f ino  a l la  f ine  e  a  cos to  del le  

loro  s tesse  v i te!  

Mi  sono t rovato p iù  vol te  ad  evangel izzare  in  s i tuazioni  

umanamente  MOLTO per icolose ,  ma Lo Spir i to  d i  Dio  era 

là !  Mi  sono t rovato  p iù  vol te  davant i  a  persone  a l to locate  

socia lmente ,  economicamente  e  cul turalmente ,  ma  Lo 

Spi r i to  d i  Dio  era  Là!  

Le  parole  d i  Gesù  "NON SIATE CON ANSIETA'  

SOLLECITI  d i  quel  che  d i re te…" (Mt  10 .19 -20)  s i  

r i fer i scono  propr io  a  ques t i  cas i  Evangel is t ic i !  

Bando al la  t imidezza ,  car i  miei :  a rmiamoci  d i  coraggio  e  

d i  audacia  per  la  conquis ta  del l e  anime a  Cris to!  

I l  "s i i  fo r te  e  fa t t i  r i so lu tamente  animo" (det to   a  Giosuè 

in  Gios  1 .7  e  refe renze)  deve r i suonarci  sempre  nel la  

tes ta ,  poiché  Dio  c i  vuole  BALDI E CORAGGIOSI 

MESSAGGERI!  Coraggio ,  sorel le  e  f ra te l l i :  LO Spi r i to  d i  

Dio  è  con  noi  e  NOI  SIAMO I  SUOI STRUMENTI!  
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Quale  grande  onore  essere  STRUMENTO DELLO SPIRITO 

SANTO DEL SIGNORE: la  potenza  che usci rà  da  noi  NON 

è  nos t ra ,  ma  noi  lo  vedremo e  ne  tes t imonieremo! 

Al le lu ia!  

 

7 .  L'EVANGLIZZAZIONE E'  DI DUE TIPI:  

OCCASIONALE E PROGRAMMATA (CASUALE E 

CAUSALE):  NON SO QUANTI ABBIANO MAI 

RIFLETTUTO SU QUESTO, MA MI PARE MOLTO 

CHIARO NELLA SCRITTURA!  

I  termini  s i  sp iegano da  sol i :  "occas ionale"  nel  senso che 

NON era  in  programma ,  ma  Dio  la  fa  capi tare ;  ment re  

"programmata"  nel  senso  che  NON ti  capita ,  ma tu  la  fa i  

capitare  poic hé  l 'hai  programmata!  

Ho già  det to  mol t i  mi  hanno  confessato  d i  Evangel izzare 

pochiss imo (sono  mol to  pochi  quel l i  che  Evangel izzano 

veramente!) ,  ma  la  cosa  p iù  sconcer tante  in  ta l  senso v iene 

dal la  r i spos ta  che  s i  da  a l l a  domanda:  "quale  d i  ques t i  due 

t ip i  ha  comandato  Gesù"?  

Gesù  ha  comandato  i l  t ipo occas ionale  o  quel lo  

programmato? ,  :  ha  det to  d i  Evangel izzare  "quando 

capi ta" ,  o  ha  det to  d i  andare  per  Evangel izzare  facendolo 

capi tare?  

Non so  quale  s ia  la  vos t ra  r i sposta ,  ma  mol t i  asser iscono 

che  Gesù abb ia  Comandato  d i  Evangel izzare  solo  quando 

capi ta!  Chissà  perché  nel la  v i ta  del la  maggior  par te  dei  

Cris t iani  NON CAPITA QUASI MAI!  

La  r i spos ta  completa  è  che  DIO HA COMANDATO 

AMBEDUE I  TIPI  DI  EVANGELIZZAZIONE,  ma Gesù ,  in  

Mt  28.19 COMANDA L'EVANGELIZZAZIO NE 

PROGRAMMATA O CAUSALE :  ques to  vuol  d i re  che  tu 

NON DEVI ASPETTARE CHE CAPITI,  ma LO DEVI FAR 

CAPITARE.  Devi  decidere  d i  Evangel izzare  e  devi  andare  

a  cercare  l e  persone da Evangel izzare:  non puoi  l imi ta r t i  

ad  Evangel izzare  solo  "quando i l  d iscorso  esce  spontaneo"  

(non usci rebbe quas i  mai!) ,  o  so lo  quando incontr i  
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qualcuno che  d i  sua spontanea  volontà  t i  fa  una domanda 

in torno a l  Vangelo ,  ecc .  Tu devi  aver  un programma per 

la  tua  Evangel izzazione :  un  programma mot ivato  dal la  

CAUSA EVANGELISTICA che  preved a  g iorni  ,  mesi  e  

ora r i ;  che  preveda pos t i  e  metodi ;  che  preveda  persone e  

mater ia l i ;  ecc  ecc!  

Un giorno  chies i  ad  una sorel la :   

"sorel la  quante  vol te  hai  Evangel izzato  le  persone 

che  abi tano  nel  tuo  quar t iere?"   

–  "NESSUNA",  fu  la  r i spos ta!  

"ma s icuramente  avrai  Evangel izzato  d iverse  Vol te  le  

persone  che  abi tano  nei  palazzi  del la  tua  

port iner ia"…  

-  "NO,  mai !" ,  r i spose .  

"ma,  a lmeno ,  avrai  Evangel izzato  d iverse  vol te  le  

persone  che  abi tano in  ques to  palazzo!"  

-  "NO,  solo  qualcuno…, qualche  vol ta!" ,  repl icò!  

"sono s icuro ,  però ,  che  lo  avrai  fa t to  d iverse  vol te  

con i  tuoi  v ic in i  d i  casa  che  abi tano in  ques ta  s tessa  

scala"! ,  r ibat te i  nel la  speranza che l e i  mi  desse  

almeno una  solo  r i spos ta  af fermat iva…!  

-  "Neanche ques to!… Ho par la to  solo  con qualcuno , 

un  paio  d i  vol te…" ;  repl icò  quas i  seccata!  

"Ma perché a lmeno non lo  hai  fa t to  con tu t t i "? ,  

repl icai  ancora .  

-  "Perché sono tu t t i  scos tant i  e  se  c i  incontr iamo mi  

pare  che  vogl iano  evi tare  i l  d iscorso ,  sapendo che 

sono Evangel ica!… E poi  io  non  ho  i l  Dono  di  

Evangel is ta!" ,  repl icò  mol to seccamente  per  

chiudere  ques ta  conversazione  spiacevole  in torno 

a l le  sue  mancanze!  

… … … Si  par lava  ins ieme del la  lezione 

sul l 'Evangel izzazione!!!  

Vedete?  I l  d iavolo  è  mol to  scal t ro   nel l ' impedirc i  d i  

Evangel izzare:  se  non faremo UN PROGRAMMA 
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EVANGELISTICO la  nos t ra  Evangel izzazione sarà  

del  tu t to  "f i t t iz ia"!  

Mi  rendo conto  che la  maggior  par te  dei  Credenti  

Evangel izza  SOLO quando capi ta  i l  d iscorso  con 

qualcuno,  o ,  magar i ,  so lo  quando le  persone fanno 

qualche  domanda  di  f ronte  a  un dubbio  nei  r iguardi  

del la  nos t ra  fede…, MA CIO'  E '  VERAMENTE 

GRAVE NEL COSPETTO DI DIO!  

Cristo  ha  ordinato  di  ANDARE,  NON DI 

ASPETTARE  E  PAOLO ordinò a  Timoteo d i  

INSISTERE CON DOLCEZZA E PAZIENZA…  

 

2Timoteo 4:2  predica la  Parola,  ins is t i  in  ogni  
occasione favorevole e sfavorevole,  convinci ,  
r improvera,  esorta con ogni  t ipo di  insegnamento 
e  pazienza. 
2Timoteo 2:25  Deve is t ru i re  con mansuetudine gl i  
opposi tor i  nel la speranza che Dio conceda loro di  
ravveders i  per  r iconoscere la Ver i tà.   

Ecclesiaste 11:1  Get ta i l  tuo "pane" sul le acque,  
perché dopo mol to  tempo lo r i t roverai .  

 

Credo  che  la  maggior  par te  dei  c redent i  s iano  del  

tu t to  FUORI STRADA, e  spesso  in  mala  fede,  quando 

"fanno appel lo"  a l  " famoso verset to  dei  porci" :  

 

Matteo  7:6  Non date  c iò  che è  santo  a i  cani  e  non  

get ta te  le  vos t re  per le  davant i  a i  porci ,  perché non le  

pes t ino  con le  zampe e  r ivol t i  cont ro  d i  voi  non vi  

sbranino.  

 

Se da una  par te  è  pur  vero  che Gesù lo  d isse ,  è  anche 

a l t res ì  vero  che s i  t ra t terebbe  d i  persone  che MOLTO 

RIPETUTAMENTE CON GRANDE DISP REZZO 

hanno r i f iu ta to i l  Vangelo ,  most rando segni  d i  

insoffe renza  CHIARI  e  CHIEDENDO DI  NON 

FARLO PIU'!  

Al  d i  la  d i  ques t 'u l t ima  opzione  NON mi  pare  che s ia  

leci to  servi rs i  d i  quel la  f rase… SOLO PER NON 

EVANGELIZZARE!  
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Spero  che nessuno s i  o ffenda  se  lo  d ic o  con tanta  

chia rezza e  spontanei tà ,  ma  vorrei  propr io  res tasse  

impresso  che  NOI VIVIAMO PER 

EVANGELIZZARE ,  g lor i f i cando i l  Signore:  ogni  

a l t ro  " tenore  d i  v i ta  evangel ica"  è  SOLO 

ACCOMODANTE E GIUSTIFICANTE DELLA 

NOSTRA PIGRIZIA O MALAVOGLIA!  

Abbiamo bisogno di  ELABORARE DEI PROGRAMMI 

EVANGELISTICI  MIRATI ,  che c i  permet tano di  

"v is i tare"  tu t t i  i  perdut i  e  A RIPETIZIONE,  se  pur  

con  in terval l i  var i  d i  tempo!  

ABBIAMO BISOGNO DI  PROGRAMMI, a l tr imenti  

NON FAREMMO NIENTE !  " I l  caso"  è  una 

espress ione che  NON DOVRE BBE MAI TROVARSI 

sul la  bocca  del  credente .  

E '  pur  ver iss imo che  Dio  METTE DAVANTI A NOI,  

SULLA NOSTRA STRADA, LE PERSONE DA 

EVANGELIZZARE (e  ques t i  vanno Evangel izzat i  

senza  temporeggiare) ,  ma  è  a l t re t tanto  vero  che  Gesù 

Cris to  e  g l i  Apostol i  ELABORARONO D EI 

PROGRAMMI PER L'EVANGELIZZAZIONE!  

In fat t i  NON ERA MAI A CASO che  Gesù passava  per  

un  cer to  pos to :  Egl i  aveva  "vis to" là  qualcuno che  Lo 

cercava…  

E  NON ERA MAI A CASO che Paolo  andava  in  un 

cer to  pos to  :  egl i  PROGRAMMAVA TUTTO ,  

dal l 'Evangel izzazione  a l l ' insegnamento ,  a l la  Cura 

Pas torale !  

Noi  s iamo RESTII  a l la  programmazione ,  a  vol te  

accusando gl i  "Amer icani"  d i  aver la  in t rodot ta  in  

I t a l ia  (grazie  a  Dio  l 'hanno fa t to! ) ,… ma ciò  è  

realmente  dovuto  a l la  nos t ra  p igr iz ia :  non abbiamo 

ancora  af fer ra to  ben  i l  co ncet to  d i  "PREDICARE IL 

VANGELO PER TUTTO IL MONDO"!  
 
Mat teo 24:14  E questo Vangelo del  Regno sarà 
predicato in  tut to  i l  mondo,  af f inché ne s ia  resa 
test imonianza a tut te  le  gent i ;  a l lora  verrà la 
f ine(s i  t rat ta di  un verso "escatologico" ,  ma pure 
appl icab i le al la nostra  responsabi l i tà  d i  TUTTI 
SERVITORI).  
Mat teo 26:13  In  ver i tà  v i  d ico che in  tut to i l  
mondo,  dovunque sarà predicato questo Vangelo,  
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anche c iò  che el la  ha fat to  sarà raccontato in 
memoria  di  le i».  
Marco 16:15  E disse loro:  «Andate per  tut to  i l  
mondo,  predicate i l  Vangelo a ogni  c reatura.  
Romani  1:8  Pr ima di  tut to  rendo grazie  al  mio Dio 
per  mezzo di  Gesù Cr is to  r iguardo a tut t i  voi ,  
perché la vostra fede è d ivulgata in tut to  i l  
mondo.  
 
Proprio  non so se  Paolo  avrebbe usato  l a  s tessa  

espress ione  d i  g rat i tudine anche  per  noi !  

Propr io  non so  come poss iamo cont inuare  a  VIVERE 

IN PACE sapendo di  essere  cos ì  TRASGRESSORI del  

COMANDAMENTO EVANGELISTICO !  
 
Mat teo 16:26  Che gioverà a un uomo se,  dopo 
aver guadagnato tut to  i l  mondo,  perde poi  l 'anima 
sua? O che darà l 'uomo in cambio del l 'anima 
sua? 
 
Luca 9:25  Infat t i ,  che serve al l 'uomo guadagnare 
tut to  i l  mondo,  se poi  perde o rov ina sé stesso?  

 
Quest i  sono verset t i  che  vengono spesso  usat i  per  i  

NON-Credent i…, ma mi  chiedo se  non s ia  g iunto i l  

tempo di  co mincia r l i  ad  appl icare  propr io  a  noi  

medesimi ,  dal  momento  che la  maggior  par te  del  suo 

insegnamento  Gesù la  d iede  PER NOI.  

I l  fa t to  che  s iamo NATI  DI  NUOVO, infat t i ,  NON 

GIUSTIFICA i l  nos t ro  ozio  e  la  nos t ra  indi fferenza  d i  

f ronte  ad  un mondo perduto!  

Credo che  DOBBIAMO IMPLORARE IL SIGNORE 

DI "MOTIVARCI DI  PIU'"  PER QUANTO 

RIGUARDA L'EVANGELIZAZIONE:  chiediamoGli  d i  

darci  p iù  zelo  per  la  CAUSA DEL VANGELO!  

Implor iamo i l  Signore  d i  darci  una  maggiore  pass ione 

per  le  anime perdute  che  c i  c i rcondano e  che  da  un  

momento  a l l 'a l t ro  f in iscono la  loro  v i ta  in un  

tormento  e te rno!  

 

8.  L'EVANGELIZZAZIONE E'  "UN LAVORO DI 
SQUADRA".  
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Nel la  Chiesa ,  in  tu t t i  i  suoi  se t tor i  e  per  tu t te  le  sue 

a t t iv i tà ,  NON CI DEVE ESSERE INDIVIDUALISMO: 

ogni  cosa  va  fa t ta  INSIEME.   

"Due è  meg l io  d i  Uno",  d iceva la  pubbl ic i tà… ed è  

vero!   
 

Mat teo 18:19  E in  ver i tà  v i  d ico anche:  se due di  
voi  sul la terra s i  accordano a domandare una 
cosa quals ias i ,  quel la sarà loro concessa dal  
Padre mio che è nei  c ie l i .  
Mat teo 18:20  Poiché dove due o t re sono r iuni t i  
nel  mio nome, l ì  sono Io  in  mezzo a loro».  
Mat teo 21:1  Quando furono v ic in i  a  Gerusalemme 
e g iunsero a Bet fage,  presso i l  monte degl i  Ul iv i ,  
Gesù mandò due discepol i ,  
Mat teo 26:37  E,  presi  con sé Piet ro  e  i  due f ig l i  d i  
Zebedeo,  cominciò  a  essere t r is te  e  angosciato.  
Marco 6:7  Poi  chiamò a sé i  dodic i  e cominciò  a 
mandar l i  a  due a due;  e  diede loro potere sugl i  
spi r i t i  immondi .  
 
Quest i  e  mol t i  a l t r i  verset t i  c i  most rano come i l  

Signore  abbia  sempre cercato  d i  fa rc i  capi re  che nel la  

Sua Vis ione L'EVANGELIZZAZIONE E LE ALTRE 

ATTIVITA'  ECCLESIALI  SONO "UN LAVORO DI 

SQUADRA" (a  vol te  anche  minuscola ,  ma  pur  sempre 

una  squadra! )  

Egl i  s tesso  p iù  vol te  FORMO' UNA SQUADRA PER 

LE VARIE CIRCOSTANZE DEL SUO STESSO 

MINISTERIO:  
 
Marco 9:2  Sei  g iorn i  dopo,  Gesù pr ese con sé 
Piet ro,  Giacomo,  Giovanni  e l i  condusse sol i ,  in  
disparte,  sopra un al to monte.  E fu t rasf igurato  in 
loro  presenza 
Matteo 26:37  E,  presi  con sé Piet ro  e  i  due f ig l i  d i  
Zebedeo,  cominciò  a  essere t r is te  e  angosciato.  
Mat teo 26:38  Al lora d isse loro:  «L 'an ima mia è 
oppressa da t r is tezza mortale;  r imanete qui  e 
vegl iate con me».  
Mat teo 26:40  Poi  tornò dai  d iscepol i  e  l i  t rovò 
addormentat i .  E disse a Piet ro:  «Così ,  non s iete 
stat i  capaci  d i  vegl iare con me un 'ora so la?  
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Vediamo qui ,  e  a l t rove ,  che  GESU' AVEVA LA SUA 

GRANDE SQUADRA (GLI  APOSTOLI) E AVEVA 

ANCHE DELLE PICCOLE SQUADRE a seconda 

del le  c ircostanze!  

Nella  Chiesa  NON ci  deve  essere  INDIVIDUALISMO 

per  nessuna a t t iv i tà :  ogni  cosa  deve essere  condivisa  

e  fa t ta  con la  MASSIMA COLLABORAZIONE.  

BANDO ALL'INDIVIDUALISMO  

Anche   se  s i  t ra t tasse  d i  una  tua  conoscente 

evangel izzata  su l l ' au tobus  dovres t i  fa rne  par te  LA 

SQUADRA EVANGELISTICA, in  modo  che  per  le i  s i  

preghi  e  s i  s tudi  LA STRATEGIA migl iore  per  un  

quals ias i  PROSIEGUO…: forse  in  avant i  pot res t i  

chiedere  a  qualcuno  di  accompagnart i  mentre  la  

"segui"  per  evangel izzar la  ancora!  

Troppe  vol te  le  poche  persone  che  vengono 

evangel izzate  NON benef ic iano del la  preghiera 

comuni ta r ia  e  tu t to  f in isce  l ì :  a  quel la  sporadica  

evangel izzazione "abbandonata  a  sé  s tessa" !  

Troppe vol te  i  Credent i  mani fes tano UNO SPICCATO 

INDIVIDUALISMO, COME  SE LE PERSONE 

CONTATTATE SIANO LOR O ESCLUSIVO 

DEMANIO:  BASTA CON TALE MOSTR UOSITA'!  

NESSUNO E'  MIGLIORE DI NESSUNO E IN 

NESSUNA SFERA DI  ATTIVITA' ,  POICHE'  E '" IL 

SGNORE CHE OPER A IN NOI"!  

 

Fi l ippesi  2:13  infat t i  è Dio che produce in voi  i l  
volere e  l 'agi re,  secondo i l  Suo disegno benevolo.  
 
Di cosa  dovremmo mai  noi  andare  f ier i?  Forse  d i  

essere  s ta t i  "b ravi"  nel  p rendere  un  "contat to"?  –NO! 

Nel la  maggior  par te  dei  cas i  l ' INDIVIDU ALISMO SI  

SPIEGA CON ORGOLGIO ( i l  sent i rs i  super ior i  agl i  

a l t r i )  E  COL SOSPETTO CHE GLI  ALTRI  

CREDENTI "ROVINEREBBERO" IL CONTATTO O, 

QUANTO MENO, NON SAREBBERO IN GRADO DI 

CURARLO BENE COME NOI!  

Tut to  ques to  è  del  tu t to  INSENSATO!  

Dio chiama i  Credent i  a  v ivere  ins ieme,  a  lavorare  

ins ieme,  a  pregare  ins ieme,  a  p iangere  ins ieme,  a  
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mangiare  ins ieme…, … a EVANGELIZZARE 

INSIEME!  

"L' INSIEME" compare  regis t ra to  g ià  s in  dal la  pr ima 

pagina  del la  Scr i t tura  nel la  SQUADRA 

MATRIMONIALE:  i  due sono UNO PER LAVORARE 

INSIEME E VIVERE INSIEME!  

 

9 .  L'EVANGELIZZAZIONE TROVA UNA 

"ANALOGIA CON LA GESTANTE".  

La vi ta  f i s ica  spesso  c i  of fre  del le  ANALOGIE con  la  

v i ta  sp i r i tuale :  poco  fa  par lavo di  matr imonio ,  ma  

non è ,  ovviamente ,  l 'unico  esempio!  

Quando UNA COPPIA SPOSATA decide d i  avere  un 

bambino  dà  luogo a  quel lo  che  s i  chiama 

"fer t i l izzazione e  concepimento",  durante  l a  quale  

"operazione"  un SEME viene  "sparso":  i l  bambino 

NON nascerà  dopo un giorno  e  né  dopo un mese,  

poiché tu t to  i l  processo  del la  NASCITA r ichiede  una 

cer ta  ma turazione  che,  nel  t empo di  c i rca  9  mesi ,  

g iungerà  a  compimento!  Ci  sono del le  FASI BEN 

PRECISE s ia  per  quanto  r iguarda  l a  nasci ta  f i s ica  e  

s ia  per  quanto  r iguarda l a  NASCITA SPIRITUALE 

( tu t te  le  eventual i  eccezioni  servi rebbero  SOLO a 

confermarne  la  regol a:  la  mia  s tessa  Nuova  Nasci ta ,  

per  cer t i  vers i ,  è  s ta ta  una  eccezione! )  

Lo s tesso  chicco d i  g rano che in te rr iamo NON 

spunterà  dal  te rreno i l  g iorno dopo e ,  soprat tu t to ,  non 

diventerà  una  spiga  in  poco  tempo!  

Dunque es is tono del le  tappe  ben precise  e  ques t e  

r i chiedono del  tempo,  a  vol te  anche  lungo:  esse  tappe 

s i  somigl iano  quas i  in  tu t t i  i  se t tor i .  

a -  es is te  LA TAPPA PREPARATORIA,  che  spesso  

r i chiede anche  tempo e  fa t ica  

b-  poi  v iene LA TAPPA DELLA SEMINA,  con 

tanta  del icatezza e ,  a  vol te ,  da  r ipete re  "se  dei  

nemici  la  vani f icano"  (vedi  i  passerot t i  durante  

la  semina  del  grano… e  i l  d iavolo  durante  la  

semina  del  Vangelo! )  

c -  poi  v iene  LA LUNGA TAPPA DELLA 

GESTAZIONE, durante  la  quale  i l  seme ha  

b isogno di  tempo per  "mori re  e  r i sorgere"  

t rasformandosi ,  poi ,  nel la  p ia nta  che nascerà:  

tappa mol to  del icata ,  ques ta ,  poiché t roppi  
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"agent i"  pot rebbero  d is turbare  e  pers ino 

rovinare  i r r imediabi lmente  i l  seme " incubato"  

per  impedi rne l a  nasci ta !  

d-  inf ine ,  f inalmente ,  avviene LA TAPPA DELLA 

NASCITA:  essa ,  comunque,  NON AVVIENE IN  

UN MOMENTO UNICO,  poiché  presenta  dei  

TEMPI SINCRONIZZATI E 

CONSEQUENZIALI .  

Chi  d i  noi ,  DA BAMBINO, non ha  commesso la 

sc iocchezza d i  met tere  un  seme nel  t erreno e  res tare 

l ì  per  a t t endere  che  spunt i  subi to  come una  bel la  

p iant icel la?  Sorr id iamo quando DE I  BAMBINI lo  

fanno,  non  è  vero?  

Succede  la  s t essa  cosa  quando  DEI  BAMBINI 

SPIRITUALI pensano che i l  seme del  Vangelo farà 

nascere  immediatamente  una  persona  spi r i tuale:  

s iamo incoraggiat i  a  comporta rci  da  ADULTI 

SPIRITUALI e  a  non commet te re  l e  sc iocchezze  che 

commet tevamo da  p iccol i  ( f i s icamente  e 

sp i r i tualmente!) .  

La  donna incin ta  che  volesse  par tor i re  dopo un  mese 

dal  concepimento  sa rebbe del  tu t to  "scredi ta ta"  e  cos ì  

sa rebbe  anche  d i  quel l 'os te t r i co  che  volesse  far  

nascere  i l  bambino in  un secondo!  

NO! ,  un  fe to  " t i ra to"  fuor i  t roppo  pres to  morrebbe  e  

lo  s tesso  d icas i  d i  un  fe to  "cavato"  f re t to losamente  in  

un  a t t imo:  fo rse  lo  s i  s t roppierebbe!  

Riconosciamo,  però ,  che  t roppe  vol te  abbiamo 

pensato  che la  gente  SE NON SI  CONVERTE DOPO 

QUALCHE GIORNO DALL'EVANGELIZZAZIONE… 

vuol  d i re  che NON SI  VUOLE CONVERTIRE E 

BISOGNA LASCIARLA AL PROPRIO 

DESTINO!…"perché  CONTINUARE A BUTTARE LE 

PERLE DAVANTI AI  PORCI?"  

Impariamo ad aspet tare  i l  momento  del la  

maturazione:  

 

Galat i  4:4  ma quando giunse la pienezza del  
tempo,  Dio mandò suo Figl io,  nato da donna,  nato 
sot to  la  legge.  
 
Vedete  che  pers ino  Gesù Cris to  E'  VENUTO AL 

MONDO QUANDO IL TEMPO ERA MATURO?!?  
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"La  gat ta  f re t to losa  fece  i  f ig l i  c iechi" ,  d iceva mio 

padre  quando voleva  insegnarmi  l ' a t tesa  paziente  del  

tempo gius to  e  maturo!  

"La  f re t ta  è  sempre  nemica  del  bene" ,  r ipeto  spesso  io 

quando vogl io  insegnare  d i  FARE LE COSE PER 

BENE:  megl io  bene  in  p iù  t empo che male  in  meno 

tempo,  non  vi  pare?  

Nel l 'Evangel izzazione ,  come in  tu t te  le  a t t ivi tà ,  

impariamo,  dunque ,  che C'E'  BISOGNO DI  TEMPO, 

A VOLTE DI TANTO TEMPO prima che i l  p rocesso  

del la  nasci ta  g iunga  a  compimento!  

 

10-  L'EVANGELIZZAZIONE TROVA "UN 

ANALOGIA CON LA VISITA MEDICA"  

Quel lo  che  fa  un  quals ias i  medico  d i  f ronte  a l la  

persona  che  s i  r ivolge  a  lu i  per  un  quals ia s i  

malanno… lo  fa  anche i l  Credente  

nel l 'Evangel izzazione!  

Se vai  dal  medico e  g l i  r i fer i sc i  che  t i  fa  male  sot to 

le  cos to le  egl i  non t i  d i rà  sempl icemente  che fo rse 

hai  dormito  poco o  male!  

a -  t i  fa rà  una  v is i ta  accurata  

b-  t i  sp iegherà  con calma e  precis ione c osa  ha  

r i scontra to  (senza esagerare  né  per  d i fe t to  

perché  pot res t i  decidere  d i  non curar t i  dal  

momento  che  non hai  quas i  n iente  e  né  per  

eccesso  perché pot res t i  decidere  d i  " lasciar t i  

andare"  dal  momento  che  devi  mori re! )  

c -  t i  prescr iverà  del le  medicine app ropria te  

d-  t i  f i sserà  una te rapia  fa t t a  d i  quant i tà ,  d i  orar i  e  

d i  durata  

e -  t i  f i sserà  una v is i ta  d i  cont ro l lo  per  r i esaminar t i  

e  ver i f icare  g l i  ef fe t t i  del la  t erapia  

f -  inf ine  t i  d i rà  che  se  non segui  sc rupolosamente  

le  sue  i s t ruzioni  NON guar i ra i !  

Ahimè,  come s iamo mancant i  davant i  a  ques to  i ter!  

Ho spiegato  nel  pr imo capi to lo  di  quant i  e rror i  gravi  

io  abbia  fa t to  durante  i  miei  pr imi  due  anni  d i  v i ta  

c r i s t iana  mentre  Evangel izzavo:  a l t ro  che  v is i ta ,  

te rapia  e  contro l lo!…  

… Tut to  l ' i ter  s i  r i so lveva  in  "sei  un  p eccatore  e  devi  

conver t i r t i ,  a l t r iment i  vai  a l l ' inferno!"  
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11-  L'EVANGELIZZAZIONE E'  DI DUE TIPI:  

"GENERICA E SPECIFICA".  

Credo che i  termini ,  in  ques to  caso ,  s i  sp ieghino da 

so l i :  

a -  GENERICA,  nel  senso che  t ra t ta  d i  COSE 

GENERICHE E SUPERFICIALI:  per  i l  qua l  

mot ivo non  sono r ichies te  par t icola r i  abi l i tà  e  

TUTTI  POSSONO E DEVONO FARLA!  

b-  SPECIFICA, nel  senso che r iguarda  LO 

SPECIFICO e le  COSE PROFONDE:  per  i l  

qual  caso  NON tut t i  devono pensare  d i  

c imentarsene ,  a  meno  che  non vogl iano fare  

dei  graviss imi  danni !  A ta le  scopo servono 

degl i  SPECIALISTI!  

Es is tono i  medici :  ess i  s i  d iv idono in  MEDICI 

GENERICI  E MEDICI SPECIALISTI .  Se  t i  serve una 

VISITA SPECIALISTICA tu  non vai  dal  medico 

gener ico:  egl i  s tesso  t i  manderebbe  dal lo  specia l i s ta !  

La  s tessa  cosa  deve  ess ere  per  le  var ie  a t t iv i tà  del la  

Chiesa:  c i  sono del le  cose  gener iche  che  tu t t i  possono 

e  DEVONO fare ,  ma  ci  sono  anche  del le  cose  che 

r i chiedono par t icola r i  Doni  Spi r i tual i  e  re la t ive  

abi l i tà  ( f ru t to  anche  d i  esper ienze)… e b isogna avere  

l ' accor tezza e  l 'u mi l tà  d i  "mandare  l a  gente  dal lo  

specia l i s ta"!  

E '  una t ragedia  quando dei  Credent i  pensano di  poter  

fare  TUTTO DA SOLI:  Dio  ha  STABILITO che  nel la  

Chiesa  NESSUNO FA TUTTO, ma CIASCUNO DEVE 

FARE IL SUO!  

Pot re i  c imentarmi  a  cos t ru i re  un  g rat tacie lo ,  io  che 

non sono  né  muratore  e  né  esper to  muratore ,… ma le  

responsabi l i tà  e  i  r i schi  che mi  cada addosso 

sarebbero  cos ì  tante  che l a  ragione   s tessa  mi  

convince  a  des is te re  da  un  ta le  assurdo  proget to!  

Quant i  CONTATTI  BRUCIATI perché  abbiamo 

pensato  d i  essere  tu t t i  GENERICI E SPECIALISTI 

AD UN TEMPO:  tu t t i  occhio ,  tu t t i  mano ,  ecc! !!  

No!  Nel l 'Evangel izzazione  t roviamo UNA FASE 

GENERICA dove tu t t i  devono agi re  perché  non sono 

r i chies t i  Doni  par t icolar i  o  esper ienze par t icolar i ,  ma   

anche  UNA FASE SPECIFICA dove  solo  G LI 

SPECIALISTI (coloro  che  hanno un Dono speci f ico  e  

una esper ienza nel  se t tore )  devono agi re :  quando lo  s i  
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capi rà  s i  procederà  s icuramente  mol to  megl io  e  c i  

sa ranno più  r i su l ta t i  a l la  Glor ia  del  Signore .  

 

12-  L'EVANGELIZZAZIONE AFFRONTA DEI 

DISTURBI.  

Per  p iù  d i  due anni  a  Lanciano abbiamo avuto  UNA 

STAZIONE TELEVISIVA (TeleVangelo) :  non avrei  

mai  potuto  immaginare ,  p r ima di  a l lora ,  quant i  e  

qual i  d is turbi  af f ronta  una  s tazione  te levis iva…  

a -  da  uno  STUDIO par te  IL SEGNALE t ramite  una 

TRASMITTENTE PARABOLICA,  MA ESSO NON 

VA AI  TELEVISORI DELLE CASE!  

b-  i l  segnale  del lo  Studio  va ad  un TRALICCIO e 

v iene  recepi to  da  UNA RICEVENTE 

PARABOLICA: dal lo  s tudio  a l  t ra l iccio  i l  segnale  

a t t raversa  mol te  a l t re  ONDE che  lo  inquinano 

dis turbandolo ,  cos ì  i l  r i cevi tore  non recepi sce  un 

segnale  pul i to!  

c -  i l  segnale  del  r icevi tore ,  sporco ,  v iene  FILTRATO 

da d ivers i  apparat i  e le t t ronici  e ,  inf ine  v iene 

AMPLIFICATO TRAMITE UN RIPETITORE  

d-  i l  segnale  ampl i f icato  passa ,  poi ,  a  dei  PANNELLI 

TRASMETTITORI s i tuat i  nel la  g ius ta  d i rezione 

sul  t r a l iccio   che  lo  proie t tano a l le  ANTENNE 

TELEVISIVE s i tuate  sopra  i  te t t i  del le  case:  dal  

t rasmet t i tore  a l l ' an tenna sui  te t t i  i l  segnale 

a t t raversa  a l t re  onde  e  s i  sporca  nuovamente  

recando con sé  a l t r i  d is turbi  ancora ,  cos ì  ad  ogni  

antenna  vengono  appl icat i  dei  FILTRI  e  degl i  

AMPLIFICATORI D'ANTENNA.  

e -  dal l ' an tenna  sul  te t to  i l  segnale  passa  f inalmente ,  

t rami te  un  cavo,  a l  te levisore… ma anche  dal  te t to  

al l 'apparecchio  te levis ivo  i l  segnale  incontra  dei  

d is turbi !  

f -  ogni  te levisore  cont iene un f i l t ro  e  un  TUNING  

che  servono per  o t t imizzare  la  v is ione del  segnale  

da  vedere  e  da  sent i re !! !  

Vedete ,  dunque,  quant i  d is turbi  so lo  per  t rasmet tere  e  

r i cevere  un  "sempl ice"  segnale  te levis ivo .  

La s tessa  cosa ,  ma mol to  p iù  accentuata  e  

ampl i f icata ,  accade  quando  s i  vuole  t r asmet tere  i l  

Vangelo:  i l  d iavolo  r iesce  sempre  a  scatenare  tu t t i  i  

suoi  demoni  e  a  s t rumental izzare  ogni  aspet to  del la  
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natura  umana nel l ' in tento  d i  DISTURBARE 

L'EVANGELIZZAZIONE!…  

a -DISTURBI INTERNI:  os tacol i  a l l 'Evangel izzazione 

legat i  a l  Messaggero ,  c ioè  che  hanno  a  che  fa re  

con  la  sua  s tessa  v i ta ,  con  la  v i ta  del la  sua  s tessa 

famigl ia  e /o  Chiesa ,  col  suo  temperamento ,  ecc .  

•  mondani tà  

•  t iepidezza  

•  at t iv ismo 

•  cle r ical i smo 

•  infant i l i smo 

•  apat ia  

•  ecc  ecc  

b-DISTURBI ESTERNI:  os tacol i  che  hanno a  che fare  

con l 'ascol ta tore  e  tu t to  i l  "mondo es terno" ,  c ioè  

che  hanno  a  che fare  con  la  v i ta  del l ' ascol ta tore ,  

del la  sua  famigl ia ,  dei  suoi  amici ,  del  suo  lavoro ,  

del  suo temperamento ,  del la  sua  cul tura ,   ecc  ecc .  

•  f i losof ie  sc ient i f iche:  Darwin/evoluzionismo  

•  f i losof ie  pol i t iche:  Marx-Lenin/Comunismo  

•  f i losof ie  socia l i  e  pedagogiche:  Dewey  

•  f i losof ie  moral i :  Freud  

•  f i losof ie  re l ig iose:  New Age e  Oriental i smo,  

sé t te  var ie  d i  ogni  tempo  e  cul tura:  

Cat to l ices imo,  T.d .G. ,  Mormoni ,  ecc  

•  t imore dei  famil ia r i ,  amici ,  ecc  

•  ecc  ecc  

 

 Sicuramente  i  d is turbi  nel l 'Evangel izzazione  r iescono 

non poco  a  condizionarne  l 'At t iv i tà  e ,  ovviamente ,  

anche i  r i su l ta t i !  

 I l  fa t to  che Dio  oper i  per  "proteggere 

l 'Evangel izzazione"  non s igni f ica  che …Non 

dobbiamo preoccuparcene:  i l  fa t to  che c i  s ia  Lo 

Spi r i to  Santo  ad a iu ta rci  NON vuol  d i re  che  noi  Non 

dobbiamo prepararci  con la  preghiera  (perché Dio  

prepar i  i  cuor i  da  raggiungere  e  perché "sgr id i  

sa tana"  in  modo che  ques t i  s iano lascia t i  l iber i  e  

t ranqui l l i  per  ascol ta re  i l  d iv ino messaggio) ,  con  lo 

s tudio  (per  imparare  " le  p is te  Evangel is t iche"  p iù 

chia re  e  sempl ic i  t rami te  i  verset t i  del la  Bibbia) ,  con 

la  s t ra tegia  (per  dete rminare  i  "s is temi  Evangel is t ic i"  
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p iù  u t i l i  a l la  c i rcos tanza,  a l  pos to ,  a l la  cul tura ,  ecc) ,  

ecc  ecc  ecc!  

 I l  fa t to  che  c i  s iano  di  s i cur o  tant i  d is turbi  d iventa  

importante  a i  f in i  del la  preparazione:  fu  

l ' avvedutezza  a  premiare  le  famose  5  vergini  del la  

Parabola!  (Mt  25)  

 E  NON va per  n iente  d iment icato  che poi  es is tono I  

DISTURBI ELEMENTARI E SCONTATI che i l  

d iavolo  u t i l izza  per  d is turbar e  l 'Opera  d i  Dio:  

bambini  che p iangono,  por te  che  sbat tono,  Credenti  

che  dormono o  che  s i  d is t raggono,  ves t i t i  sc ia t t i  e  

raffazzonat i ,  toni  b ruschi  e  offens iv i ,  ecc  ecc:  tu t to 

c iò  va p revent ivato ,  calcolato  e  s tudiato  per  evi ta r lo 

o  "baipassar lo"  a l  mass imo.  

 Cul la rci  del  fa t to  che PENSERA'  A TUTTO DIO mi  

pare  del  tu t to  sc iocco,  cos ì  come mi  pare  anche 

insensato  d i re  che "chi  cerca  i l  Signore"  Lo t roverà 

ugualmente!  Sono convinto  che chi  vuole  sa lvars i  

veramente  sarà  sa lvato  (Dio  è  g ius to!) ,  ma  nul la  

togl ie  che egl i  possa  essere  d is turbato .  

 I l  grano seminato ,  quando germogl ia ,  c rescerà ,  ma  

come sarà  se  le  sp ine lo  soffocheranno?… Sarebbe 

più  avveduto  e l iminare  le  sp ine  pr ima di  seminar lo!  

 


